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0 - Introduzione 
Il flusso informativo intra-aziendale consiste nello scambio di informazioni tra le varie 
aree/funzioni presenti all’interno dell’organizzazione al fine di svolgere tutti i processi 
pianificati in modo esatto e tempestivo e raggiungere gli obiettivi prestabiliti. 
La sua importanza è elevata soprattutto all’interno delle grandi organizzazioni, dove la 
notevole mole di informazioni, la distanza territoriale tra le varie sedi e l’elevato numero di 
persona coinvolte, fanno di esso uno strumento fondamentale per la gestione e la 
realizzazione del prodotto e/o servizio, grazie alla capacità di fornire dati sempre 
aggiornati. 
Vista la sempre più crescente importanza di questo aspetto, l’azienda Rossinavi, essendo 
un’organizzazione in espansione, ha deciso di iniziare a curare maggiormente il proprio 
flusso informativo interno, cosi da provare a diventare una grande azienda senza perdere 
tutti i benefici delle piccole organizzazioni. 
La presente tesi descrive le attività svolte al fine di aiutare l’azienda Rossinavi a migliorare 
il proprio sistema informativo. 
Nel primo capitolo è presente un’introduzione al mercato dello yacht e una descrizione 
dell’azienda Rossinavi e della posizione che essa occupa all’interno di tale mercato. 
Il secondo capitolo riporta i risultati ottenuti dall’analisi dell’azienda. Dopo una descrizione 
approfondita del flusso informativo intra-aziendale, indicando come esso incide su 
un’organizzazione ed i benefici che essa può avere da un suo uso efficace ed efficiente, è 
presente la descrizione della prima fase del tirocinio svolto all’interno dell’organizzazione: 
la raccolta e successiva analisi del maggior numero di informazioni possibili, e la 
redazione di organigramma e mansionari aziendali, al fine di avere un’idea chiara e 
precisa delle aree e dei ruoli presenti all’interno dell’azienda. 
Il terzo capitolo è suddiviso in quattro paragrafi: nel primo sono descritti i risultati ottenuti 
dall’analisi svolta precedentemente e definite le azioni che dovranno essere intraprese; nei 
restanti tre paragrafi è descritta la messa in pratica di quanto stabilito nel paragrafo 
precedente e i risultati ottenuti.  
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Tali tre paragrafi si riferiscono a: la revisione totale dell’archivio di ciascuna commessa; 
l’utilizzo di SharePoint come strumento di visualizzazione e condivisone di informazioni 
riguardanti lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) dell’Officina e dell’Ufficio Tecnico; la 
redazione di procedure utili alla gestione aziendale. 
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1 - Il contesto ambientale: mercato e azienda 
1.1 Il mercato dello yacht 
tratto dall’articolo “Yardsticks: measuring stability” di Georgia Boscawen, “The Superyacht 
Intelligence: Annual Report 2015” 
Il mercato che andiamo a prender in considerazione è costituito da motor yacht e sailing 
yacht (più comunemente: barche a vela) di lunghezza (LOA, Length Overall) superiore ai 
30m. 
Dopo il trambusto economico della decade degli anni 2000, gli ultimi cinque anni sono stati 
molto significativi sia nel settore delle nuove commesse che dei rebuilds. 
Oltre alle ripercussioni della crisi economica mondiale ancora evidenti, una nuova 
minaccia sta silenziosamente avanzando nel settore delle nuove commesse: l’instabilità 
del settore. 
Questa insidia è ancora più pericolosa perché nascosta dai dati statistici, ad esempio, 
prendendo in considerazione il Global Order Book (GOB, una lista annuale di tutti gli yacht 
consegnati nell’anno precedente, in costruzione e di cui è prevista la consegna negli anni 
successivi) del 2014, si nota che il numero di ordini è rimasto all’incirca lo stesso del 2013 
e del 2012, dando un’immagine stabile del settore delle nuove commesse. 
Per questo motivo Superyacht Intelligence ha spostato il suo focus dell’indagine dall’output 
globale dei cantieri navali ai cantieri navali stessi, per valutare quali fossero veramente 
solidi e stabili: sono stati identificati e meticolosamente analizzati i cantieri navali leader 
del mercato, ma l’analisi può essere considerata valida per l’intero settore delle nuove 
commesse. 
I cantieri navali inclusi nella ricerca (che da ora in avanti definiremo top-cantieri) sono 
quelli che hanno avuto le migliori performance negli ultimi anni, e più specificatamente 
quelli che hanno consegnato almeno cinque yacht dal 2010 ad ora, più cinque casi 
particolari, presi in considerazione viste le loro prestazioni prima del 2010 e quelle 
probabili future. 
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1.1.1 Panoramica 
Nel 2014 i top-cantieri hanno contribuito con 240 yacht (su un totale di 413) al GOB, 
ricevendo il 58% degli ordini; quest’anno il numero di ordini ricevuti da ciascuno dei top-
cantieri è sensibilmente maggiore rispetto alla media degli ultimi cinque anni, influenzato 
dal fatto che il 2014 ha visto un basso numero di ordini ricevuti. I rimanenti 173 ordini sono 
distribuiti tra 80 cantieri navali e ciò va a sottolineare il grande gap tra i top-cantieri e il 
resto del mercato. 
Le statistiche riguardanti le consegne del 2014 mostrano che 64 cantieri navali hanno 
completato e consegnato una commessa, e di essi il 50% fa parte dei top-cantieri. Per 
quanto riguarda il numero di top-cantieri che non hanno consegnato alcuna commessa 
nell’ultimo anno il loro numero è salito a 8, mentre sono 22 quelli che non hanno 
consegnato almeno uno yacht all’anno nel quinquennio considerato, e di questi 22 soltanto 
nove hanno consegne programmate nel 2015 e 2016. Inoltre ci sono otto cantieri navali 
fuori dai top-cantieri che non hanno avuto almeno due consegne negli ultimi cinque anni.  
Figura 1.1 Numero di top-cantieri che non hanno 
effettuato nemmeno una consegna nell’arco dell’anno 
considerato. 
 
 
 
 
 
Guardando al futuro il numero dei top-cantieri che faranno almeno una consegna all’anno 
è destinato a scendere dall’80% del 2014 al 78% nel 2015 e al 67% nel 2016. 
Un altro dato importante è la continua riduzione anno dopo anno delle consegne delle 
barche a vela: con soltanto sei dei top-cantieri principalmente concentrati in questo campo 
e con una chiara diminuzione della domanda, non sarebbe sorprendente vedere alcuni di 
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questi top-cantieri diversificare il loro servizio verso il settore dei motor yacht nei prossimi 
anni. 
La presenza di top-cantieri nel GOB e l’elevato gap che li separa dagli altri, evidenzia il 
fatto che per poter entrare in questo mercato è necessario non soltanto avere un 
considerevole supporto finanziario ma anche moltissima fiducia dal mercato stesso. 
Un’altra sfida è riuscire a competere con l’abilità e l’esperienza di cantieri navali la cui 
fama è ormai consolidata, e convincere gli armatori ad investire in un “cantiere giovane”. 
I cantieri navali più recentemente inserirti tra i top-cantieri sono Inace e ISA Yacht, nel 
2001, i quali ora, con quattordici anni di esperienza alle spalle, possono essere considerati 
maturi. I rimanenti top-cantieri sono stati inseriti nella lista gradualmente a partire dal 1841, 
quando fu incorporato Baglietto. 
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1.1.2 Geografia del mercato 
Tuffandoci nel 2015 notiamo che ci sono molti fattori ad influenzare la macro economia 
globale, tutti tendenti a ostacolare lo sviluppo del settore delle nuove commesse. 
Il problema più grande emerso dalle analisi dei dati forniti dal GOB, è la mancanza di 
continuità e stabilità dei cantieri navali più giovani, e ciò è probabilmente destinato a 
continuare con l’aumentare delle pressioni provenienti dall’ambiente esterno, che varia da 
regione a regione. 
Il 72% dei top-cantieri appartengono all’Eurozone, la quale sta affrontando un periodo 
difficile dovuto alla perdita di valore dell’euro e ad alcune tensioni geografiche che non 
sembrano sparire.  
Figura 1.2 Dislocazione geografica dei top-cantieri 
Teoricamente il clima instabile dell’Eurozone avrà effetti sia sulla stabilità dei top-cantieri, i 
quali saranno soggetti a maggiori rischi, che sulla propensione ad investire degli armatori. 
Tuttavia essere un venditore con una moneta debole ha anche i suoi vantaggi: l’alto potere 
di acquisto di altre monete più forti potrebbe spingere i relativi armatori ad investire nel 
mercato degli yacht, aumentando il fatturato dei top-cantieri. 
Probabilmente una delle situazioni più preoccupanti all’interno dell’Eurozone, è lo stato 
attuale dell’economia italiana, dove agiscono 15 dei top-cantieri. 
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Il mercato degli yacht in Italia è unico e i cantieri navali italiani non sono mai entità 
convenzionali: è ampiamente risaputo che il settore italiano delle nuove commesse è 
basato sulla passione di poche persone selezionate e che i cantieri navali sono controllati 
da singoli proprietari e investitori. 
Il problema è che la stabilità di questi cantieri navali non è garantita, o meglio non lo è con 
continuità, a causa di un ambiente esterno diventando sempre più turbolento, del quale è 
impossibile prevedere lo sviluppo futuro. 
(Un ulteriore approfondimento delle principali regioni del mercato degli yacht sarà esposto 
nel capitolo 1.2 Il mercato regione per regione). 
 
1.1.3 L’andamento finanziario 
Il team di Superyacht Intelligence ha ricevuto i dati finanziari dei top-cantieri per analizzare 
le loro performance e valutare i fattori finanziari incidenti sul declino del mercato. 
Identificati gli indicatori chiave di prestazione (KPI, Key Performance Indicators) per 
analizzare ciascun top-cantiere, sono state condotte ricerche accurate per valutarne la 
stabilità, le quali hanno identificato un andamento opposto tra l’aspetto finanziario e il 
numero di consegne: gli strumenti contabili (Stato Patrimoniale e Conto Economico) hanno 
evidenziato il declino del mercato dal punto di vista finanziario ma, nonostante ciò, molti 
cantieri navali di tutto il mondo hanno un buon numero di ordini e buone statistiche 
riguardanti le nuove commesse. 
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1.1.4 I top-five 
Per identificare i top-five cantieri navali sono stati presi in considerazione tre indicatori: 
 il numero di consegne per anno a partire dal 2010,  
 il metraggio totale delle commesse consegnate dal 2010 
 il LOA medio dal 2010.  
Utilizzando questi indicatori abbiamo trovato che i top-five cantieri navali sono: 
 Amels 
 Benetti 
 CRN 
 Feadship 
 Lurssen. 
Questi cinque cantieri navali europei sono teoricamente i più forti nel mercato e possono 
essere usati per valutare la condizione attuale del settore delle nuove commesse. 
Dal 2010 questi cinque cantieri navali hanno contribuito al 18% delle consegne totali, 
esattamente 111 consegne su 606 totali, ma, ponendo l’attenzione sul futuro, il loro 
numero di consegne inizia a mostrare segni di declino: anch’essi saranno probabilmente 
esposti a una maggior numero di rischi e la loro stabilità apparente potrebbe essere 
minacciata. 
Contemporaneamente con l’analisi dei top-five cantieri, Superyacht Intelligence ha cercato 
di valutare il loro tempo di costruzione di una commessa in modo da capire quale fosse la 
loro efficienza di progettazione e produzione; purtroppo però troppi fattori influenzano tale 
informazione e non è possibile stabilire accuratamente la vera efficienza dei top-five 
cantieri navali. 
In generale è tuttavia possibile stabilire un range base di tempo di realizzazione raggiunto 
da questi top-five cantieri, il quale varia tra i 25 e i 44 mesi per commesse con LOA tra i 
43m e i 95m. 
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1.1.5 Conclusioni 
L’analisi dei top-cantieri ha mostrato che essi hanno mantenuto la loro dominanza nel 
GOB e nel numero di consegne, con un alto livello di attività. 
Tra questi cantieri navali dodici hanno anche raggiunto o superato il loro record di 
consegne degli ultimi anni, contribuendo a nascondere il delicato stato del settore delle 
nuove commesse ed altri eventi indesiderati come l’instabilità finanziaria e la mancanza di 
continuità. 
Il declino mostrato dai dati delle consegne previste nei prossimi anni rinforza la teoria 
esposta, sottolineando le ripercussioni che l’imprevedibilità dei mercati avrà sulla domanda 
prevista per il 2015 e il 2016, dove il gap nel numero di consegne rispetto agli anni 
precedenti tenderà ad aumentare negativamente. 
In conclusione le statistiche sulle consegne suggeriscono che, ad eccezione dei cantieri 
navali leader globali, è difficile dimostrare una stabilità continua nel tempo per gli altri 
cantieri navali. 
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1.2 Il mercato regione per regione 
tratto dall’articolo “Country Reports” di Georgia Boscawen, “The Superyacht Intelligence: 
Annual Report 2015” 
Andiamo ora ad analizzare brevemente le principali regioni che hanno avuto una maggiore 
crescita o una prolungata stabilità di consegne negli ultimi anni. 
 
1.2.1 Asia 
Con l’emergere di nuovi cantieri navali e con l’entrata in scena di investitori cinesi, l’Asia è 
diventata una regione interessante per il mercato degli yacht.  
Sebbene non ci sia un gran numero di proprietari asiatici dediti allo yachting lifestyle, le 
sempre più infrastrutture e industrie stanno sorgendo in questa regione, e ciò aiuta a 
mantenere stabilità e ad incoraggiare l’evoluzione del mercato. 
Figura 1.3 a) Principali statistiche dei cantieri navali asiatici; b) Numero di consegne per LOA 
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1.2.2 Germania 
Il colosso nella costruzione degli yacht, la Germania, non è mai stato cosi forte, grazie ai 
migliori e famosi cantieri navali che dominano la scena in termini di dimensioni e 
reputazione. 
Essendo una nazione stabile, con l’8% degli armatori mondiali, ed occupando il terzo 
posto nella classifica di “Global Wealth Databook 2014” stilata da Credit Suisse, la 
Germania è una delle nazioni più dominanti e influenti nel mercato degli yacht. 
Figura 1.4 a) Principali statistiche dei cantieri navali tedeschi; b) Numero di consegne per LOA 
 
1.2.3 Italia 
Ristabilitasi dal grigiore dell’elevato prelievo fiscale imposto nel 2013, l’Italia sembra 
finalmente poter beneficiare di un positivo cambiamento avvenuto nel 2014. 
Con un miglioramento dal punto di visto fiscale e con il consolidamento del numero di 
nuove costruzioni annue a 155 unità, insieme alla crescita del mercato degli yacht di 
lunghezza (LOA) elevata (è stato annunciato un notevole numero di yacht superiori ai 
100m), i cantieri navali italiani sono da tener sotto stretta osservazione negli anni che 
verranno. 
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Figura 1.5 a) Principali statistiche dei cantieri navali italiani; b) Numero di consegne per LOA 
 
1.2.4 Olanda 
L’elevato patrimonio marittimo e un’ottima rete di cantieri navali, i cui brand hanno assunto 
una posizione consolidata nelle menti degli industriali (in particolare in quelle dei possibili 
armatori) hanno fatto sì che Olanda abbia dominato la scena nel 2014, e ciò è testimoniato 
dal numero di consegne effettuate e programmate per i prossimi anni. 
I cantieri navali olandesi non soltanto sono rimasti immuni alla recessione che ha colpito 
tutti i mercati nel recente passato, ma hanno rafforzato la loro posizione negli ultimi cinque 
anni: con 18 cantieri navali che hanno commesse e 64 commesse attualmente in 
costruzione, l’Olanda è un epicentro mondiale della realizzazione di yacht. 
Figura 1.6 a) Principali statistiche dei cantieri navali olandesi; b) Numero di consegne per LOA 
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1.2.5 Turchia 
La Turchia assume una posizione di minore rilievo nell’elite dei top-country mondiale, 
tuttavia ha un’importante influenza sul mercato dei costruttori di yacht. Anche se etichettati 
come cantieri navali dediti più alla minimizzazione dei costi e quindi ad offrire un prezzo 
minore a discapito della qualità, i cantieri navali turchi riescono comunque a far sì che la 
Turchia sia nella top-10 delle nazioni produttrici di yacht, e, con l’incremento del numero di 
porti e lo sviluppo delle infrastrutture, la loro posizione all’interno del mercato sembra al 
sicuro. 
Figura 1.7 a) Principali statistiche dei cantieri navali turchi; b) Numero di consegne per LOA 
 
1.2.6 Regno Unito (UK) 
Sebbene non forniscano un grande contributo in termini di lunghezza degli yacht, i cantieri 
navali del Regno Unito (principalmente Princess e Sunseeker), sostenuti dalla forte 
posizione occupata da Londra come centro del mercato internazionale e dalla numerosa 
presenza di famosi designer, si sono assicurati una posizione di rilievo nell’avanguardia 
nel mercato mondiale.  
Inoltre, finché Sunseeker continuerà ad avanzare nel mercato degli yacht da 30m+, la 
posizione del Regno Unito sembra ben salda. 
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Figura 1.8 a) Principali statistiche dei cantieri navali britannici; b) Numero di consegne per LOA 
 
1.2.7 USA 
Nonostante I benefici portati dall’International Boat Show di Fort Lauderale e il ritorno sul 
mercato dei compratori americani, i cantieri navali statunitensi hanno più che dimezzato il 
numero di consegne effettuate negli ultimi cinque anni.  
Attualmente soltanto Christensen Yacht resiste in termini di commesse in costruzione e 
senza di esso la posizione degli Stati Uniti al vertice dei top-country sarebbe 
compromessa. 
Figura 1.9 a) Principali statistiche dei cantieri navali statunitensi; b) Numero di consegne per LOA 
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1.3 Rossinavi: The luxury of experience 
Il cantiere Rossi nasce negli anni '70, con la fondazione della prima società a nome 
collettivo destinata alla pura carpenteria. 
Successivamente la grande passione per la nautica e la specializzazione nella lavorazione 
dei metalli, hanno spinto il cantiere in un cammino costante e progressivo nel mondo della 
nautica, che lo hanno portato alla creazione di un proprio brand nel 2007.  
Oggi Rossinavi è una realtà consolidata in grado di far fronte a qualsiasi progetto. L'alto 
know how raggiunto, lo sviluppo in risorse interne e infrastrutture permette di affrontare 
ogni sfida con la massima professionalità e con le tecnologie più avanzate.  
La specializzazione è stata affinata in particolar modo nel custom made, ogni motor yacht 
è progettato e realizzato su misura in base alle necessità del singolo cliente, creando così 
dei veri e propri capolavori del mare.   
Inoltre è attuato un lavoro continuo e costante di rafforzamento e riposizionamento 
strategico nel mercato, con l'intento di espandere il brand Rossinavi senza mai perdere di 
vista le radici del passato.  
 
1.3.1 Mission 
Ispirazione, intelligenza e dedizione: queste sono le qualità con cui Rossinavi mira a 
"conquistare il mare".  
Un management giovane e dinamico pronto a raccogliere ogni nuova sfida con fervore e 
spirito di successo, in stretta correlazione con le maestranze e con il cliente finale. 
Una passione percepita anche dagli stessi clienti piacevolmente coinvolti nel complesso 
processo di costruzione, dimostrando entusiasmo e partecipazione.  
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1.3.2 Sedi 
Rossinavi ha al suo interno circa 60 persone, dislocate in quattro sedi diverse: 
- Polo Nautico (PN), dove sono presenti le aree amministrative e commerciali, oltre ad un 
cantiere utilizzato per il Service e Refitting 
- DR12, diviso in: uffici dediti alla parte più progettuale della costruzione di nuove 
imbarcazioni e un cantiere per la costruzione delle nuove commesse 
- Cantiere Pisa, utilizzato soprattutto per la costruzione di scafi, sovrastrutture e 
allestimenti strutturali 
- Officina, per la realizzazione di componenti metalliche necessarie ai tre cantieri. 
La superficie totale delle quattro sedi è circa 9000m2 di spazio aperto più 8000 m2 di 
capannoni e uffici. La massima capacità produttiva è di circa 4 yacht 
contemporaneamente tra i 40-90m, totalmente customizzabili. 
Il cuore del cantiere è l’Officina, specializzata nelle lavorazioni dei metalli e nei sistemi 
elettro-idraulici; questo indica che ogni componente di uno yacht full custom prodotto da 
Rossinavi è disegnato, progettato e realizzato dal cantiere stesso. 
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1.3.3 Mercato 
Rossinavi opera a livello mondiale del settore dei motor yacht, settore dove l’Italia è una 
delle nazioni leader del mercato. 
Prendendo a riferimento il GOB del 2015, i dati riguardanti il numero di motor yacht 
suddiviso per nazioni possono essere sintetizzati nel seguente grafico: 
 
Figura 1.10 Numero di yacht del GOB suddiviso per nazioni 
 
Del 46% del mercato mondiale dei motor yacht, Rossinavi ne rappresenta il 3% circa:
Figura 1.11 Numero di yacht del GOB realizzati in Italia suddiviso per cantieri navali italiani 
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2 Analisi aziendale  
2.1 L’importanza del flusso informativo 
La capacità di manipolare e rendere disponibili le informazioni è un elemento distintivo 
delle imprese più avanzate. I sistemi di gestione (economici, della qualità, ambientali ed 
altri ancora) sono più efficaci se supportati da elementi oggettivi di rilevazione dei 
parametri economici e di altra natura dei processi aziendali. La capacità di gestire 
adeguatamente i flussi informativi richiede però una serie di interventi sia sul piano 
tecnologico che sul piano organizzativo e procedurale: le infrastrutture tecnologiche in 
varia misura presenti in tutte le imprese sono lo strumento più conveniente per la 
registrazione e la visualizzazione dei dati aziendali. E’ infatti ormai praticamente garantita 
la presenza di diversi sistemi informativi complementari dedicati ciascuno al supporto di 
specifici processi, come pure dei pc con i quali viene effettuata dal personale l’interazione 
con i sistemi informativi e delle reti di interconnessione. 
Alla disponibilità di sistemi tecnologici in grado di accumulare i dati va però affiancato un 
sistema per la rielaborazione e la distribuzione delle informazioni. Un tale sistema farà 
estensivo uso dei sistemi di Business Intelligence, per loro natura estremamente adattabili 
alle diverse configurazioni tecnologiche aziendali dei “sistemi sorgente”, anche se 
potranno esservi dei processi intermedi con elaborazioni a gestione parzialmente manuale. 
E’ evidente la necessità di un’accurata progettazione dei flussi informativi, sia dal punto di 
vista tecnologico che dal punto di vista organizzativo. 
La governance integrata d’impresa richiede un continuo confronto con gli indicatori che ne 
misurano l’efficacia operativa, e di conseguenza le funzioni aziendali devono avere 
disponibili i dati ufficiali ed aggiornati relativi ai processi di propria competenza, in modo da 
poter esercitare correttamente il proprio ruolo di controllo ed attivare per tempo gli 
eventuali interventi correttivi. 
Nel seguito verrà riportato un approfondimento sulla convenienza di mantenere un sistema 
controllato e valicato di flussi informativi per la gestione dell’impresa. 
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2.1.1 Dalla misura economica alle altre misure 
La gestione d’impresa ha visto ampliarsi la convenienza di un efficace utilizzo dei flussi di 
dati aziendali come supporto ai vertici aziendali nei processi decisionali. Gli strumenti 
tecnologici disponibili ormai in quasi ogni area aziendale consentono di gestire i flussi 
informativi senza eccessivo impegno diretto da parte del personale, avendo nel contempo 
un monitoraggio continuo e dettagliato dei processi. 
La valorizzazione del processo di gestione delle informazioni in azienda è stato 
storicamente innescato dalla necessità di controllare i parametri economici, e questa 
esigenza è stata soddisfatta con l’adozione di specifici sistemi informativi. Il processo di 
riferimento è rappresentato dal processo di analisi e pianificazione che culmina nella 
definizione del budget annuale; tale processo è operato per verificare, adattare e 
programmare la sostenibilità economica aziendale, ed il vertice aziendale vi dedica 
comprensibilmente notevoli attenzioni. 
Le aziende più attente alla soddisfazione delle esigenze di tutte le parti interessate, in 
parallelo al controllo dei dati economici, operano un controllo sugli indicatori di parametri 
aggiuntivi descrittivi degli aspetti di efficienza e di efficacia dei servizi/prodotti forniti e dei 
connessi processi. Le aziende certificate hanno come requisito il mantenimento di un 
complesso di indicatori e relative soglie di superamento connessi alla qualità o altre 
esigenze volontarie; il sistema di gestione per la qualità, ambiente o sicurezza, è però 
spesso attivo separatamente dai processi annuali di budget con il risultato che non 
vengono sfruttate le possibili sinergie di una gestione integrata. 
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2.1.2 Il processo di gestione dei dati 
La definizione di opportuni misuratori e relativi obiettivi per i processi aziendali consente di 
monitorarne oggettivamente:  
 la valorizzazione economica 
 la capacità erogativa, produttiva o di gestione 
 la qualità o aspetti di responsabilità sociale.  
Il mantenimento di tutte e tre le categorie di indicatori permette di perseguire un 
funzionamento efficace dei processi senza perdere di vista la significatività degli stessi, né 
la specifica convenienza economica. Gli obiettivi relativi corrisponderanno sul piano 
economico e quantitativo al dimensionamento in relazione con le strategie stabilite o con 
le richieste del mercato, mentre sul piano della qualità o altri requisiti volontari andranno 
posti in relazione con l’eventuale scopo di certificazione o comunque con le attività di 
fornitura per le quali è desiderato il rispetto di determinate esigenze stabilite. 
Per garantire una periodicità delle analisi dei dati di quantità e qualità sincrona con i 
paralleli rendiconti economici, è conveniente che i dati non economici vengano predisposti 
e trasmessi trimestralmente dalle strutture competenti entro poche settimane dalla fine del 
trimestre di competenza al responsabile dei sistemi di gestione (qualità, ambiente, ecc.), 
dando il tempo a questi di provvedere alla loro elaborazione complessiva e la produzione 
di un rapporto di sintesi che verrà presentato alla Direzione entro un mese o poco più dalla 
fine del trimestre. 
Il riesame della qualità ed altre esigenze volontarie potrà infatti risultare più efficace se 
verrà effettuato in coincidenza con i processi di consuntivazione, analisi della capacità 
produttiva e pianificazione economica. La periodicità trimestrale è adatta alle verifiche 
economiche aziendali e rappresenta il ritmo nel quale si innestano gli eventi aziendali che 
rappresentano i momenti di formalizzazione e di comunicazione dei dati ufficiali e delle 
decisioni conseguenti. 
Va creato un flusso regolare di informazioni che dai processi produttivi, dalle vendite, dagli 
acquisti, dal personale, dai servizi interni, dalla qualità, transiti verso un sistema centrale di 
elaborazione in parallelo ad affini flussi economici. E’ frequente che le fonti-sorgente dei 
dati siano disomogenee e di difficile integrazione: un processo graduale di inclusione di 
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tutte le fonti di dati potrà essere più facilmente gestibile. In una prima fase potranno anche 
essere ammesse fonti di dati a compilazione manuale, ma si dovrà programmare dal 
primo momento un passaggio evolutivo verso adeguati sistemi informativi. L’adozione di 
work-flow a supporto informatico potrà ad esempio facilitare l’acquisizione automatica di 
dati di processo. 
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2.1.3 L'elaborazione delle informazioni 
Per la predisposizione di un affidabile ed efficiente processo elaborativo la soluzione più 
conveniente è l’adozione di un’infrastruttura di gestione dati che confluisca in un database 
centralizzato nel quale siano attive delle elaborazioni batch e dal quale tramite opportuni 
strumenti di Reporting e di Business Intelligence si possano quindi effettuare le letture e le 
riaggregazioni desiderate. Con una tale infrastruttura si può governare un flusso di 
informazioni che viene sottoposto a rielaborazioni e riaggregazioni sulla base di strutture 
semantiche sovrapposte ai dati in ingresso. La distribuzione avviene direttamente per via 
informatica e le tre fasi (ricezione, elaborazione, distribuzione) sono gestite in automatico 
e con grande celerità. In tali sistemi, il personale abilitato ha generalmente accesso ai 
“cubi elaborativi” relativi ai dati di chiusura del giorno precedente se non addirittura in 
tempo reale. E’ inoltre possibile per ciascuna funzione abilitata condurre delle elaborazioni 
specifiche sull’insieme di dati di pertinenza, lasciando agli analisti la massima capacità e 
libertà di azione. 
Nel caso di situazioni con minore maturità tecnologica va posta la massima attenzione 
all’affidabilità ed univocità del dato. La carenza tecnologica andrà corretta con una 
maggiore attenzione ai processi ed alla responsabilità di gestione dei dati. Complesse 
elaborazioni gestite dal personale con il supporto di strumenti informatici sono sicuramente 
possibili con gli strumenti informatici individuali di base che sono ormai il corredo 
informatico disponibile in ogni ufficio.  
Si sottolinea in ogni caso la sostanziale differenza esistente tra le elaborazioni gestite con 
processi informatici tramite sistemi centrali e le elaborazioni manuali o computer-assisted 
gestite da operatore umano: nel primo caso si tratta di un processo che, se ben progettato 
dal punto di vista tecnologico, garantisce un continuo ed affidabile aggiornamento dei dati; 
nel secondo caso, invece, pur potendo trattarsi di elaborazioni tecnicamente molto evolute, 
vanno poste in atto specifiche azioni sul piano procedurale ed organizzativo per garantire 
l’affidabilità delle elaborazioni e la loro sistematica esecuzione nei tempi e modi previsti. 
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2.1.4 Conclusioni 
Solo con il controllo dei flussi informativi è possibile soddisfare con regolarità le parti 
interessate. 
L’obiettivo primario delle imprese rimane sicuramente il profitto e la connessa sostenibilità 
economica; i correlati processi di pianificazione, gestione e controllo sono di conseguenza 
strutturati e maturi. L’esigenza di profittabilità è relativa a ben determinati portatori di 
interessi, in primis la proprietà. I sistemi di gestione volontari esistono invece per 
soddisfare i requisiti di altre parti interessate. Innanzitutto i clienti, i quali peraltro sono 
essenziali per garantire il mantenimento a medio e lungo termine della capacità di vendere 
i propri prodotti, ma non solo: i sistemi di gestione per l’ambiente, la salute e la sicurezza, 
la responsabilità sociale ed altri sono strumento per soddisfare le esigenze di altre parti 
interessate come il personale, i fornitori, le comunità locali, eccetera. La capacità di 
operare con efficienza negli attuali sistemi integrati di gestione è però resa più complicata 
dalla numerosità dei parametri da mantenere sotto controllo. 
L’articolazione dei diversi parametri di controllo richiede un’infrastruttura efficiente per la 
traduzione delle informazioni dai processi aziendali verso i database centralizzati e quindi 
da questi verso i destinatari interni attraverso elaborazioni veloci ed affidabili dei dati. La 
gestione integrata dei sistemi di qualità, ambiente, sicurezza può entrare in sinergia con il 
sistema di controllo contabile solo se i flussi elaborativi sono gestiti in maniera unitaria, 
così da valorizzare economicamente ove possibile la soddisfazione dei requisiti delle parti 
interessate e viceversa utilizzare le informazioni della gestione economica per rendere più 
sostanziale il meccanismo dei sistemi integrati volontari. 
Il mantenimento di un efficiente e controllato sistema di flussi informativi è lo strumento per 
l’impresa evoluta in grado di intervenire con continuità nel miglioramento dei propri 
processi e di reagire con rapidità alle esigenze esterne. Sulla base della dimensione 
aziendale, la predisposizione ed il mantenimento del sistema di controllo dei dati aziendali 
può richiedere apporti più o meno rilevanti in termini di tecnologia; è comunque essenziale 
che tale infrastruttura sia gestita adeguatamente anche dal punto di vista dei processi 
interni. La predisposizione di un’infrastruttura di rilevazione, elaborazione e distribuzione 
richiede quindi sicuramente un certo impegno, tuttavia si tratta di un investimento (in 
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termini di tempo e/o di risorse) che porterà come risultato una maggiore prevedibilità e 
conoscenza nei confronti dei processi aziendali. 
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2.2 Raccolta informazioni 
Stabilito con esattezza l’argomento da trattare (le comunicazioni intra aziendali) e 
consultando entrambi i tutor, è stato deciso che la prima cosa da fare fosse un full 
immersion all’interno dell’organizzazione, in modo da raccogliere il maggior quantitativo 
possibile di informazioni e stabilire quale fosse la situazione AS-IS. 
Prima di iniziare il “tour aziendale” ho stabilito uno schema da seguire nelle “interviste” 
programmate, decidendo di non porre troppe domande ma di lasciar parlare le persone, 
cosi farmi un’idea più ampia di cosa facessero, non limitandosi al solo aspetto relativo alle 
comunicazioni. Tale schema si basava sulle seguenti domande: 
- cosa occorre comunicare? 
- a chi deve arrivare il messaggio? 
- quali azioni devono essere intraprese per comunicare i messaggi? 
- quale potrebbe essere il formato migliore per questi messaggi?  
Nelle settimane successive mi sono mosso tra i vari edifici in cui l’azienda è suddivisa, 
parlando con tutto il personale e osservando di persona come operasse, al fine di 
raccogliere, magari anche in maniera disordinata, il maggior numero di informazioni 
possibili. 
Terminata la fase di raccolta informazioni sono passato a quella di elaborazione dei dati, 
riesaminando le informazioni ottenute e segnandomi di volta in volta varie osservazioni 
che ritenevo più significative. 
Fatto ciò, con l’aiuto del tutor aziendale, sono stati redatti un nuovo organigramma 
aziendale, un mansionario e uno schema delle comunicazioni tra i vari reparti, cosi da 
ottenere in maniera più chiara e definita la situazione AS-IS dell’organizzazione. 
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2.3 Organigramma aziendale 
L’organizzazione aveva già un organigramma, il quale però era molto gerarchico e non 
dava un’idea chiara dei ruoli che le persone presenti ricoprissero; per questo è stato 
pensato di redigerne uno prettamente funzionale, dove fosse possibile vedere anche la 
gerarchia presente sia all’interno della funzione/area aziendale che a livello generale 
dell’azienda. 
Dopo svariate bozze e revisioni da parte del tutor aziendale, è stato redatto il seguente 
organigramma: 
PROPRIETA’:
Claudio Rossi e 
Paride Rossi
Federico 
Rossi
Paride 
Rossi
Claudio 
Rossi
Commerciale 
& Marketing
Produzione
Ufficio 
Tecnico
Responsabili 
di Bordo
Officina Magazzino
Ufficio 
Acquisti
Amministrazione
Service & 
Refitting
Ufficio
Responsabili 
di Bordo
Consulenza
 Figura 2.1 Organigramma aziendale per funzioni/aree 
 
Che considerando tutte le persone coinvolte diventa: 
 
Figura 2.2 Organigramma aziendale 
31 
 
L’organigramma aziendale è diviso in tre macro aree, ognuna delle quali guidata da una 
persona appartenente all’alta direzione, e da un’area consulenza: 
- MACRO AREA 1 
Figura 2.3 Organigramma aziendale: Macro Area 1 
Nel dettaglio: 
 Ufficio Acquisti 
 
Figura 2.4 Organigramma aziendale: Macro Area 1 – Ufficio Acquisti 
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 Amministrazione 
Figura 2.5 Organigramma aziendale: Macro Area 1 – Amministrazione 
 
 Service & Refitting 
Figura 2.6 Organigramma aziendale: Macro Area 1 – Service & Refitting 
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- MACRO AREA 2 
Figura 2.7 Organigramma aziendale: Macro Area 2 
 
Nel dettaglio: 
 Commerciale e Marketing 
Figura 2.8 Organigramma aziendale: Macro Area 2 – Commerciale & Marketing 
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 Produzione 
Figura 2.9 Organigramma aziendale: Macro Area 2 – Produzione 
 
A sua volta divisa in: 
- Ufficio Tecnico 
Figura 2.10 Organigramma aziendale: Macro Area 2 – Produzione – Ufficio Tecnico 
 
- Responsabili di Bordo 
Figura 2.11 Organigramma aziendale: Macro Area 2 – Produzione – Responsabili di Bordo 
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- MACRO AREA 3 
 
Figura 2.12 Organigramma aziendale: Macro Area 3 
 
- CONSULENZA 
  
Figura 2.13 Organigramma aziendale: Consulenza 
 
Il nuovo organigramma indica l’area di competenza di ogni persona, ma non il suo ruolo 
preciso: per questo motivo è stato deciso di affiancarvi un mansionario aziendale e un 
mansionario relativo ai Responsabili di Bordo, cosi da specificare dettagliatamente quali 
fossero i loro compiti. 
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2.4 Mansionario aziendale 
Il seguente mansionario è stato affiancato all’organigramma aziendale per rendere il più 
chiaro possibile a tutti come sia suddivisa al suo interno l’azienda e il ruolo che ciascuna 
persona ricopre. 
Area Ruolo Persona 
MACRO AREA 1 Amministratore unico Claudio Rossi 
 
AMMINISTRAZIONE 
Responsabile amministrazione 
e contabilità 
Luca Del Mutolo 
Assistente amministrazione Valentina Scatena 
Segreteria: 
sicurezza 
risorse umane 
documentazione 
Anna Balistreri 
Segreteria: 
centralino 
sicurezza 
documentazione 
Alice Nocetti 
 
UFFICIO ACQUISTI 
Responsabile ufficio acquisti Sabrina Biagi 
Assistente Romina Ferraioli 
Assistente Sara Mestrovich 
Assistente Viviana Gozzini 
 
SERVICE & REFITTING 
Responsabile service & 
refitting  
Riccardo Rossi 
Assistente service Veronica Rossi 
Assistente refitting Serena Minelli 
Responsabile di bordo Attilio Amato 
Responsabile di bordo Michele Castellani 
   
MACRO AREA 2 Direttore generale Federico Rossi 
 
COMMERCIALE & 
MARKETING 
Intermediario Claudia Rossi 
Tecnico commerciale Fabrizio Passaglia 
Assistente commerciale Anna Crisanti 
Assistente  Martina Barsotti 
Assistente  Manuela Malorgio 
 
PRODUZIONE Direttore di produzione Enzo Paolini 
Responsabile 
di bordo: 
design interni 
design esterni 
Monica Morati 
Responsabile 
di bordo: 
design interni 
design esterni Valentina Speciale 
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Responsabile 
di bordo: 
design interni 
design esterni Marco Cima 
Responsabile 
di bordo: 
design interni 
design esterni Sara Maggi 
Responsabile 
di bordo: 
meccanica 
carpenteria 
Marcello Fornari 
Responsabile 
di bordo: 
meccanica 
carpenteria Riccardo Zucconi 
Responsabile 
di bordo: 
costruzioni 
metalliche  
scafi 
sovrastruttura 
Francesco Mineo 
Responsabile 
di bordo: 
allestimenti Roberto Dalle Mura 
Responsabile ufficio tecnico Luca Agostini 
Assistente:  strutture Mirko Morgantini 
Assistente: strutture Jacopo Leoni 
Assistente:  
render 
design interi e 
esterni 
strutture 
Lorenzo Busembai 
Assistente:  
meccanica 
prove e verifiche 
Sergio Currenti 
Assistente:  
allestimenti 
coibentazione 
design interi e 
esterni 
Maurizio Pastorino 
   
MACRO AREA 3 Responsabile generale Paride Rossi 
 
OFFICINA Responsabile officina Alessandro Bonuccelli 
Operaio specializzato Paolo Buchignani 
 
MAGAZZINO 
Responsabile 
magazzino:  
generale 
officina Fabio Romei 
Responsabile 
magazzino:  
DR1 Alessandro Rustighi 
Responsabile 
magazzino:  
DR12 Waire Vanello 
Responsabile 
magazzino:  
Pisa Renato Pucci 
 
 
CONSULENZA 
Consulente: 
commerciale 
service Gabriele Zucconi 
Consulente: IT Silvio Tortora 
Consulente: marketing Filippo Ceragioli 
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2.5 Mansionario Responsabili di Bordo 
L’organigramma e il mansionario mostrati precedentemente hanno carattere funzionale, 
ma a livello di produzione (e quindi per quanto riguarda i Responsabili di Bordo e l’Ufficio 
Tecnico) ogni singola commessa viene gestita per progetto; per questo motivo è stato 
redatto un mansionario relativo ai Responsabili di Bordo, così da dettagliare le sotto figure 
in cui essi sono divisi e i compiti di ciascuna di esse: 
 
2.5.1 Introduzione 
Il Direttore di Produzione è l’unico che può relazionarsi direttamente con la parte 
armatoriale o delegare ciò ai Responsabili di Bordo a seconda della situazione. 
Nella realizzazione dell’imbarcazione tutte le figure coinvolte devono avere come obiettivo 
principale il conseguimento dei milestones contrattuali nel rispetto degli standard qualitativi 
del cantiere. Ogni milestone deve essere completato in tempo utile per l’esecuzione del 
controllo qualità interno. 
La realizzazione completa di una commessa Rossinavi si divide in due macro-fasi: 
A) carpenteria metallica 
B) allestimenti 
 
2.5.2 Carpenteria metallica (Fase A) 
La parte di carpenteria metallica riguarda tutto ciò che è legato alla lavorazione 
dell’alluminio o dell’acciaio, ovvero la realizzazione di scafo, sovrastruttura e allestimenti 
strutturali. 
Il Capo Commessa Fase A ha come mansioni principali: 
 rispettare le direttive e le tempistiche date dal Direttore di Produzione 
 informare il Direttore di Produzione di eventuali incongruenze o variazioni rispetto 
alle specifiche contrattuali 
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 seguire, di comune accordo con il Responsabili dell’Ufficio Tecnico, i processi 
qualitativi della costruzione navale e di certificazione 
 stabilire il coordinamento e l’avanzamento cronologico dei lavori di carpenteria, 
saldatura, steel preparation e raddrizzatura 
 gestire le manovre di ribaltamento, trasporto, trasferimento, nonché di sollevamento 
ed eventuale imbarco macchinari 
 gestire e valutare la sicurezza a bordo  
 mantenere un livello di massima pulizia a bordo 
 inviare RODA (Richiesta Ordine Di Acquisto) per la richiesta di componenti, servizi 
e manodopera 
 
2.5.3 Allestimenti (Fase B) 
Una volta passati alla fase di allestimento, la produzione è affidata a quattro figure diverse, 
scelte tra i Responsabili di Bordo: 
- Capo Commessa Fase B  è colui che gestisce e coordina tutte le attività che devono 
essere svolte sull’imbarcazione.  
Le sue mansioni principali sono: 
 rispettare le direttive e le tempistiche date dal Direttore di Produzione 
 informare il Direttore di Produzione di eventuali incongruenze o variazioni rispetto 
alle specifiche contrattuali 
 stabilire l’orario di apertura e di chiusura del cantiere 
 stabilire il coordinamento e l’avanzamento cronologico dei lavori di meccanica, 
assemblaggio e allestimento 
 inviare RODA al responsabile dell’Ufficio Acquisti designato, per la richiesta di 
componenti, servizi e manodopera, a seguito della vidimazione del Direttore di 
Produzione 
 gestire e valutare la sicurezza a bordo  
 mantenere un livello di massima pulizia a bordo 
 occuparsi dell’allestimento di coperta e della stuccatura/verniciatura 
 coordinare le operazioni di varo e le prove in mare 
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 concordare con il Direttore di Produzione la convocazione degli enti di certificazione 
e accettazione a seguito delle verifiche interne 
 controllare lo SAL ed aggiornare con regolarità il relativo gantt  
 verificare la qualità delle lavorazioni a bordo e di quelle affidate a terzi 
 trasferire il know how dell’imbarcazione al Service 
 controllare la corrispondenza tra quanto previsto dal disegno e quanto realmente 
prodotto (as built), e comunicare eventuali variazioni rispetto a quanto previsto dal 
disegno all’Ufficio Tecnico 
 convocare e coordinare riunioni periodiche o straordinarie al fine di regolare lo 
svolgimento previsto dei lavori e risolvere eventuali conflitti. 
- Responsabile di Macchine  è colui che si occupa della parte meccanica e impiantistica. 
Le sue mansioni principali sono:  
 rispettare le tempistiche fornite dal capo commessa 
 coordinare il proprio lavoro con quello del Responsabile degli Allestimenti 
 occuparsi di tutto ciò che riguarda la meccanica dell’imbarcazione 
 essere in contatto con l’Ufficio Tecnico in modo tale da scambiarsi le informazioni 
necessarie per la realizzazione dei disegni e loro successiva messa in opera 
 coordinare gli impiantisti presenti sia all’interno che all’esterno dell’apparato motore 
 controllare la corrispondenza tra quanto previsto dal disegno e quanto realmente 
prodotto (as built), e comunicare eventuali variazioni rispetto a quanto previsto dal 
disegno all’Ufficio Tecnico 
 coordinare le operazioni di isolazione e finitura nei locali tecnici 
 gestire le manovre di imbarco dei macchinari. 
- Responsabile degli Allestimenti Interni  è colui che si occupa degli allestimenti interni.  
Le sue principali mansioni sono: 
 rispettare le tempistiche fornite dal capo commessa 
 coordinare i proprio lavori con quelli del Responsabile di Macchine e degli 
Allestimenti Esterni 
 coordinare le operazioni di isolazione, compartimentazione e finitura nei locali di 
competenza 
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 controllare la qualità e la conformità degli allestimenti e del loro montaggio 
 verificare la fattibilità alla produzione e la conformità alle specifiche contrattuali degli 
elaborati degli architetti e delle richieste armatoriali, in conformità alle richieste degli 
enti di certificazione 
 coordinare lo scambio di informazioni tra gli architetti, la falegnameria, l’Ufficio 
Acquisti e i fornitori 
 inviare RODA al responsabile dell’Ufficio Acquisti designato, per la richiesta di 
componenti e servizi, a seguito della vidimazione del Direttore di Produzione 
- Responsabile degli Allestimenti Esterni  è colui che si occupa degli allestimenti esterni.  
Le sue principali mansioni sono: 
 rispettare le tempistiche fornite dal capo commessa 
 coordinare i proprio lavori con quelli del Responsabile di Macchine e degli 
Allestimenti Interni 
 controllare la qualità e la conformità degli allestimenti e del loro montaggio 
 verificare la fattibilità alla produzione e la conformità alle specifiche contrattuali degli 
elaborati degli architetti e delle richieste armatoriali, rimanendo sempre conformi 
alle richieste degli enti di certificazione 
 coordinare lo scambio di informazioni tra gli architetti, la falegnameria, l’Ufficio 
Acquisti e i fornitori 
 inviare RODA al responsabile dell’Ufficio Acquisti designato per la richiesta di 
componenti e servizi, a seguito della vidimazione del Direttore di Produzione 
 coordinare gli allestimenti esterni in generale. 
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2.6 Flussi informativi all’interno dell’organizzazione 
Con le informazioni ottenute e basandosi sulle aree funzionali individuate 
nell’organigramma sono stati redatti uno schema dei principali flussi di informazioni 
all’interno dell’organizzazione e uno relativo ad una singola commessa: 
- flussi informativi intra-aziendali 
  
Figura 2.14 Mappa flussi informativi intra aziendali 
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- flussi informativi singola commessa 
Produzione:
Capo Commessa
Ufficio
Tecnico
Ufficio
Acquisti
invio informazioni 
acquisti
invio
disegni
realizzazione sottoprogrammi lavori
controlli periodici avanzamenti 
(settimanali, mensili, eventi particolari)
controllo stato avanzamento 
realizzazione componente dell’Officina
richiesta componenti all’Officina
Gantt
Commessa
Tecnico
Commerciale
Direttore di
Produzione
coordinamento con ditte esterne
 
Figura 2.15 Mappa flussi informativi singola commessa 
 
Osservando lo schema dei flussi di informazioni generali si nota palesemente che una 
delle aree maggiormente sottoposta al ricevere e fornire informazioni è l’Officina; per 
questo è stato deciso di approfondire i flussi comunicativi di tale area: 
 Figura 2.16 Mappa flussi informativi Officina 
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3 - Proposte e soluzioni 
3.1 Proposte 
Con la situazione AS-IS sottomano è stato deciso di incontrare Federico Rossi (COO -
Chief Operating Officer dell’azienda) per discutere di alcune possibili azioni da 
intraprendere. 
Per prima cosa è stato mostrato a Federico Rossi l’organigramma aziendale e i 
mansionari realizzati, ricevendo la sua approvazione definitiva. 
Successivamente, con l’aiuto degli schemi redatti, gli sono stati mostrati alcuni dei punti 
deboli individuati, spiegando in linea generale come sarebbe stato possibile agire e i 
benefici che tali azioni avrebbero potuto portare all’organizzazione.  
Federico Rossi ha esposto le sue idee riguardo tutti i punti proposti; in conclusione sono 
stati individuati i principali problemi su cui focalizzarsi: 
1) l’archivio commesse (imbarcazioni) non è realmente aggiornato:  
 i disegni finali non vengono messi all’interno dell’archivio ma rimangono nelle 
cartelle personali di chi li ha realizzati (Ufficio Tecnico, Officina) 
 i disegni messi nell’archivio non sono aggiornati: non arriva dalla Produzione 
(Responsabili di Bordo) o dall’Officina l’informazione di un’eventuale modifica nella 
realizzazione di un componente rispetto al disegno inviato 
 capita che siano presenti più disegni di uno stesso componente e ciò non rende 
possibile sapere quale sia quello finale 
2) la totale assenza di una visualizzazione dello SAL dell’Officina e dell’Ufficio Tecnico 
3) l’assenza di un procedimento standard per le assunzioni 
4) l’assenza di un procedimento standard per l’utilizzo del RODA. 
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3.2 L’archivio commesse 
3.2.1 Revisione dell’archivio commesse 
L’archivio commesse era inizialmente costituito da nove cartelle principali suddivise al loro 
interno in altre sotto-cartelle, le quali erano create e gestite in modo del tutto “indipendente” 
dalle persone operanti in tale area: questo rendeva impossibile rintracciare facilmente i 
documenti. 
 
Figura 3.1 Archivio commesse iniziale 
Per prima cosa sono state aggiunte altre sei cartelle allo schema principale in modo da 
avere un quadro generale della commessa da tutti i punti di vista: 
 
Figura 3.2 Archivio commesse finale 
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Dopo di che per ognuna delle principali cartelle è stato discusso il suo utilizzo e la sua 
configurazione con le principali persone che ci interagiscono, andando ad analizzare una 
ad una tutte le sotto-cartelle ed ottenendo: 
 l’eliminazione di cartelle superflue 
 l’eliminazione di cartelle doppie 
 l’accorpamento in un’unica cartella (sempre interna a una delle cartelle principali) di 
più cartelle 
 il cambio di nome di alcune cartelle che confondevano la ricerca o erano ridondanti. 
L’archivio ottenuto è stato riesaminato e approvato dai responsabili delle tre macro-aree e 
ufficializzato come archivio standard per tutte le commesse future. 
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Per mostrare un esempio della semplificazione effettuata all’interno dell’archivio, di seguito 
sono riportate le visualizzazioni della cartella 02-Strutture prima e dopo il lavoro svolto: 
- prima (221 elementi) 
 
Figura 3.3 Cartella 02-Strutture iniziale 
- dopo (4 elementi) 
 
Figura 3.4 Cartella 02-Strutture finale 
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In seguito sono state convocate delle riunioni con i dipendenti delle varie aree, ai quali è 
stato mostrato il nuovo archivio e date alcune linee guida da seguire: 
- i file (principalmente disegni) inseriti nell’archivio devono essere aggiornati all’ultima 
revisione effettuata; i file non completi o revisionati devono essere tenuti dai 
dipendenti nelle proprie cartelle personali o spostati nella cartella “Old” dell’archivio 
- eventuali modifiche nella realizzazione di un componente rispetto a quanto 
disegnato devono essere comunicate al realizzatore del disegno; per far ciò i 
Responsabili di Bordo e l’Officina sono stati dotati di tablet che permettono una facile 
comunicazione e l’invio di foto che mostrano le parti modificate 
- ogni due settimane tutti devono verificare di aver aggiornato la propria parte 
dell’archivio commesse, valutando che al suo interno siano presenti solo le ultime 
versioni di ciascun file, e di aver caricato tutto ciò che è stato completato e/o 
revisionato. 
 
Per quanto riguarda il cantiere di Pisa, essendoci problemi dovuti ad una minore efficienza 
della VPN (Virtual Private Network), il personale di Pisa deve seguire la seguente 
procedura nella gestione dei file: 
- il personale di Pisa crea e salva i file su cui sta lavorando nella propria cartella 
personale 
- una volta terminato il file deve essere copiato (e non ho spostato) nell’archivio; cosi 
facendo si vengono quindi a creare due copie del file: una nell’archivio, considerata 
la versione ufficiale e alla quale tutti devono fare riferimento, e una nella cartella 
personale, alla quale può accedere solo il personale di Pisa 
- ogni qualvolta il personale di Pisa vuole apportare una modifica al file va a lavorare 
sul file presente nella cartella personale  
- una volta apportata la modifica, il file revisionato deve essere copiato nell’archivio 
diventando la nuova versione ufficiale e la versione precedente del file deve essere 
spostata nella cartella “Old” dell’archivio. 
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3.2.2 Conclusioni 
Il nuovo archivio ha cosi preso il via e nel giro dei tre mesi successivi è stato registrato che: 
 il numero di file “doppioni” al suo interno è praticamente sparito 
 il numero di disegni non aggiornati dopo la produzione e/o non inseriti poiché 
rimasti nelle cartelle personali è calato, ma non del tutto sparito; questo potrebbe 
essere dovuto ad un fatto di quotidianità e di tempo necessario per adattarsi ad un 
cambiamento, e quindi è stato considerato come un problema che tenderà a sparire 
nel tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
50 
 
3.3 Lo Stato Avanzamento Lavori 
Nel 2013 l’organizzazione decise di utilizzare SharePoint, una piattaforma di 
collaborazione che consente alle aziende di gestire e velocizzare i processi aziendali, al 
fine di migliorare le comunicazioni tra le aree aziendali. Tale piattaforma non ebbe però un 
grande impatto sul personale e il suo utilizzo andò a scemare molto velocemente fino ad 
essere completamente abbandonato. 
Parlando con il tutor è stato pensato che sarebbe stata una buona idea riutilizzare tale 
piattaforma, ancora presente sul database aziendale, al fine di ottenere una 
visualizzazione dello SAL dell’Ufficio Tecnico e dell’Officina. 
E’ quindi iniziata una valutazione più approfondita di SharePoint per capire il suo 
funzionamento e le sue potenzialità, ed è stato subito notato che esso permetteva di 
ottenere una visualizzazione completa di tutte le attività da svolgere nel corso del tempo, 
di poter aggiornare il loro stato di avanzamento, di poter allegarli disegni e soprattutto di 
poter ricevere notifiche (tramite mail) ad ogni aggiunta e/o modifica dell’attività. 
E’ stata esposta l’idea al consulente informatico aziendale (Silvio Tortora) il quale l’ha 
approvata ed ha iniziato a collaborare alla sua messa in pratica. 
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3.3.1 Il nuovo layout di SharePoint 
Per prima cosa è stato deciso di rivedere l’attuale layout di SharePoint, impostato nel 2013, 
focalizzandosi sulla Home Page e sulle aree Ufficio Tecnico e Officina: è stato notato che 
erano poco intuitive e presentavano voci poco o mai utilizzate. 
La Home Page: 
Figura 3.5 Home Page iniziale 
L’area Ufficio Tecnico: 
 
Figura 3.6 Sito Ufficio Tecnico iniziale 
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L’area Officina: 
Figura 3.7 Sito Officina iniziale 
 
E’ stata valutata ogni singola voce e sono state eliminate tutte quelle superflue, affinché la 
visualizzazione fosse intuitiva e di facile utilizzo, oltre ad essere stata migliorata dal punto 
di vista della grafica. 
La Home Page: 
 Figura 3.8 Home Page finale 
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L’area Ufficio Tecnico: 
 Figura 3.9 Sito Ufficio Tecnico finale 
 
L’area Officina: 
 Figura 3.10 Sito Officina finale 
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3.3.2 Come utilizzare SharePoint 
E’ stato quindi effettuato il passaggio alla fase applicativa del sito Officina: 
- sono state create quattro nuove possibili visualizzazione delle attività: 
 Calendario officina  mostra tutte le attività assegnate all’Officina in un 
calendario (giornaliero, settimanale, mensile) 
 Attività Personali  mostra le attività inserite dall’utente o ad esso assegnate 
 Gantt  mostra tutte le attività assegnate all’Officina con un diagramma di gantt 
 Tutte le Attività  mostra tutte le attività assegnate all’Officina con un semplice 
elenco 
- sono stati definiti gli utenti che possono accedere al sito e le loro restrizioni  
- per ciascun utente sono stati impostati gli avvisi personalizzati per ricevere la notifica 
dell’aggiunta o modifica di un’attività 
- ad ogni attività inserita sono stati associati: 
 il titolo 
 lo stato avanzamento (stato attività): Non iniziata, In corso, Completata, Spedita, 
Allerta 
 la figura responsabile (assegnata a; in questo caso è sempre il Responsabile 
dell’Officina) 
 un’eventuale descrizione 
 la data di inizio 
 la scadenza 
 la commessa relativa (es. FR031, FR032…..) 
 la destinazione del pezzo: PN, DR12, Cantiere Pisa 
 la data di consegna richiesta 
 il nodo SAP 
 l’avvenuta lettura (da parte dell’Officina). 
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Figura 3.11 Modulo inserimento attività 
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L’idea di base dello svolgimento del processo di comunicazione è la seguente: 
1) il Direttore di Produzione o il Responsabile di Bordo necessitano di un pezzo da 
realizzare in Officina e inseriscono tale attività nel Calendario Officina (e di 
conseguenza anche negli altri calendari) immettendo: 
 titolo: nome del pezzo 
 figura responsabile: Alessandro Bonuccelli (Responsabile Officina) ed 
eventuali altre persone interessate 
 descrizione: se necessaria del pezzo 
 data di consegna richiesta 
 commessa relativa  
 destinazione del pezzo 
2) Responsabile dell’Officina riceve una mail di notifica dell’inserimento di una nuova 
attività, visualizza l’attività, inserisce la data di inizio e di fine per la realizzazione del 
pezzo e spunta la casella letta 
3) il creatore dell’attività (il Direttore di Produzione o il Responsabile di Bordo) ed 
eventuali altre figure inserite come responsabili ricevono una mail di notifica 
dell’avvenuta visualizzazione dell’attività da parte del Responsabile dell’Officina e 
dell’inserimento delle date di inizio e di fine attività, controllando che quella di fine sia 
antecedente alla consegna richiesta 
4) iniziata l’attività, il Responsabile dell’Officina modifica lo stato dell’attività in “In 
corso”, una volta terminata in “Completata” ed infine in “Spedita” quando il pezzo 
viene inviato al cantiere indicato. Per ognuna di queste modifiche l’autore dell’attività 
ed eventuali altre figure inserite come responsabili ricevono una mail di notifica che 
gli permette di rimanere aggiornati sullo stato avanzamento lavori dell’attività. 
 
Successivamente con l’aiuto di Silvio Tortora, e alla presenza del tutor aziendale e di 
Federico Rossi, è stato simulato quanto sopra spiegato con un inserimento e poi modifica 
di un’attività, ottenendo il risultato previsto. 
Tutto quello che è stato fatto per il sito Officina è stato poi ripetuto per il sito Ufficio 
Tecnico. 
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E’ stata quindi convocata una riunione con i responsabili delle aree coinvolte nell’utilizzo di 
SharePoint (Responsabile Officina, Responsabile Ufficio Tecnico e Direttore di Produzione) 
ai quali sono stati illustrati il funzionamento del programma e i benefici che esso potrebbe 
portare, ed è stata mostrata una simulazione del suo funzionamento. 
Tutti i responsabili hanno approvato l’utilizzo di SharePoint, suggerendo anche l’utilizzo di 
una versione mobile da poter utilizzare a bordo, la quale non ha previsto alcun 
cambiamento poiché SharePoint ha anche tale versione. 
Ricevuta l’approvazione di tutti, è stato redatto un manuale per l’utilizzo di SharePoint da 
parte di tutti i dipendenti, e il progetto ha preso il via. 
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3.3.3 Manuale di SharePoint 
L’azienda Rossinavi ha deciso di utilizzare al proprio interno SharePoint come piattaforma 
di comunicazione e condivisione di informazioni. L’utilizzo di SharePoint dovrebbe 
garantire alle persone una chiara e immediata visualizzazione dello stato di avanzamento 
dei lavori dell’Ufficio Tecnico e dell’Officina, al fine di ridurre il numero di telefonate e mail 
intra-aziendali (e quindi di guadagnare tempo), poter organizzare in maniera più efficace 
ed efficiente la programmazione futura e avere un quadro aggiornato della situazione dei 
lavori delle due aree coinvolte. 
 
3.3.3.1 Accedere a SharePoint 
Per accedere a SharePoint è necessario collegarsi al sito http://srvapp tramite la rete 
aziendale e inserire il nome utente e la password richieste al momento della connessione 
alla pagina. 
Figura 3.12 Modulo inserimento credenziali di accesso 
 
3.3.3.2 Visualizzazioni di SharePoint 
Una volta identificati appare la home page di SharePoint: 
Figura 3.13 Home Page Share Point 
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Dalla home page è possibile accedere all’area di interesse: 
 Ufficio Tecnico 
 Officina. 
Le istruzioni di seguito riportate fanno riferimento all’area Officina ma valgono anche per 
l’area Ufficio Tecnico. 
Cliccando su Officina (in alto a destra) si apre la seguente schermata, dove è possibile 
visualizzare tutte le attività create dall’utente o ad esso assegnate: 
 
Figura 3.14 Home Page sito Officina 
Per interagire con l’area Officina è necessario cliccare su Attività di Produzione (elenco di 
sinistra), dove è riportato il calendario delle attività riguardanti l’Officina in più di una 
visualizzazione: 
- Calendario Officina: riportante tutte le attività riguardanti l’Officina su un calendario 
 
Figura 3.15 Calendario Officina 
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- Gantt Commesse: riportante tutte le attività riguardanti l’Officina tramite un 
diagramma di gantt 
Figura 3.16 Gantt commesse 
- Attività Personali: riportante tutte le attività riguardanti l’Officina create dall’utente o 
ad egli assegnate 
Figura 3.17 Attività personali 
- Tutte le Attività: riportante tutte le attività riguardanti l’Officina 
Figura 3.18 Tutte le attività 
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3.3.3.3 Inserire una nuova attività 
Per inserire un’attività all’interno dell’area Officina è necessario essere in Attività di 
Produzione. Entrati in Attività di Produzione, cliccare su “Elementi” e successivamente su 
“Nuovo elemento”. 
Figura 3.19 Attività di Produzione: cerchiati di rosso i comandi per inserire una nuova attività nel sito Officina 
 
A questo punto si apre una finestra dove fornire tutti i dati richiesti riguardanti l’attività che 
vogliamo inserire: 
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Figura 3.20 Modulo di inserimento attività 
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Inseriti tutti i dati richiesti ed allegata eventualmente un’immagine, tramite l’icona “Collega 
file”, cliccare su salva. 
Una volta inserita l’attività nell’area Officina, tramite mail viene mandato un avviso “Nuova 
Attività di Progetto” all’utente a cui è stata assegnata l’attività, il quale deve comunicare di 
aver preso atto dell’attività assegnatagli smarcando la casella “Letta” ed inserire le date di 
inizio e di fine attività, ovviamente rispettando la consegna richiesta (per modificare 
l’attività vedi il paragrafo 3.3.3.4 Modificare attività). 
Figura 3.21 Modulo di inserimento attività: cerchiate in rosso le voci per l’inserimento delle date di inizio e fine attività, e la casella per 
spuntare l’avvenuta lettura di tale nuova attività 
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3.3.3.4 Modificare attività 
Anche in questo caso bisogna essere in Attività di Produzione. 
Per accedere alla schermata di modifica dell’attività ci sono tre diversi modi, che variano a 
seconda della visualizzazione scelta: 
- Calendario Officina: cliccare direttamente sulla barretta dell’attività che si desidera 
modificare 
Figura 3.22 Calendario Officina: cerchiata in rosso la voce su cui cliccare per modificare un’attività 
 
- Tutte le Attività e Attività Personali: selezionare l’attività da modificare e cliccare 
sull’icona “Modifica elemento” 
 
Figura 3.23 Tutte le Attività e Attività Personali: cerchiate in rosso le voci su cui cliccare per modificare un’attività 
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- Gantt Commesse: modificare i dati direttamente sulla visualizzazione, come se 
fosse una tabella Excel 
Figura 3.24 Gantt commesse: cerchiata in rosso la voce su cui cliccare per modificare un’attività 
 
Nei primi due casi si apre la stessa schermata vista in precedenza per “Nuovo elemento” 
con tutti i dati inseriti inizialmente che possono essere modificati. Ogni volta che un utente 
attua una modifica ad un’attività viene inviata una mail di notifica “Modifica Attività di 
Produzione” ad ogni persona coinvolta nell’attività. 
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3.3.4 Conclusioni 
Nei mesi successivi al go live, SharePoint è stato periodicamente monitorato e se 
necessario sono state apportate piccole modifiche. 
E’ stato possibile affermare che con il suo utilizzo si sia verificato: 
 una drastica riduzione del numero di telefonata al Responsabile dell’Officina per 
sapere lo SAL dei pezzi richiesti 
 il numero di pezzi consegnati nei tempi richiesti è aumentato grazie ad una maggior 
coordinazione nella gestione della loro realizzazione 
 i disegni realizzati dall’Ufficio Tecnico hanno registrato solo una consegna oltre la 
data prevista 
 il coordinamento tra l’Officina, l’Ufficio Tecnico e la Produzione è migliorato e si è 
ridotto il flusso di telefonate e mail tra le tre aree. 
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3.4 Le procedure  
All’interno dell’organizzazione è stato creato un archivio per raccogliere le procedure, e 
sono state aggiornate e aggiunte nuove procedure. 
 
3.4.1 La procedura per le assunzioni 
Dalle analisi svolte in fase preliminare è emersa l’assenza di un responsabile delle risorse 
umane all’interno dell’azienda e di una procedura standard da seguire nel caso di 
un’assunzione. 
E’ capitato che i nuovi assunti non avessero una postazione disponibile per lavorare, o gli 
mancasse un account con cui accedere al computer, o che le persone che dovrebbero 
occuparsi di tutto ciò non fossero a conoscenza dell’arrivo di una nuova persona o lo 
scoprissero per caso e in ritardo. 
Quindi è stato deciso di redigere una procedura da seguire in caso in cui si proceda alla 
ricerca e successiva assunzione di una nuova persona: 
- l’intervistatore* richiede al responsabile della propria macro area l’autorizzazione 
all’assunzione di personale 
- ricevuta risposta positiva dal responsabile, l’intervistatore valuta i curriculum vitae 
relativi alla figura cercata, contatta i candidati e fissa una data per un colloquio 
- nei giorni prestabiliti l’intervistatore esegue i colloqui previsti 
- se uno dei colloqui ha esito positivo, l’intervistatore deve comunicare la futura 
assunzione a: 
 responsabile della propria macro area (Claudio Rossi, Federico Rossi, Paride 
Rossi) 
 Claudia Rossi 
 Anna Balistreri 
 Luca Del Mutolo 
 segreteria del polo interessato (Alice Nocetti, Manuela Malorgio, Fabio Romei) 
- il responsabile della macro area dà la conferma definitiva all’assunzione 
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- Claudia Rossi contatta Silvio Tortora affinché metta a disposizione del nuovo assunto 
tutto ciò che è necessario dal punto di vista dell’IT: creazione di un account, creazione 
di una casella di posta elettronica, disponibilità di un pc, disponibilità dei programmi 
necessari per lavorare…. 
- Anna Balistreri compila tutta la documentazione necessaria all’assunzione 
- Luca Del Mutolo provvede ad informare il CNA del nuovo assunto ed a fornirgli tutte le 
informazioni necessarie 
- la segreteria del polo interessato valuta la disponibilità di una postazione per il nuovo 
assunto, e prepara tutto il materiale di cancelleria necessario. Nel caso non ci sia una 
postazione disponibile in quel momento, deve essere trovata una soluzione, anche 
temporanea, prima dell’arrivo del nuovo assunto 
- il giorno dell’arrivo del nuovo assunto, la segreteria si occupa di mostrargli la sua 
postazione di lavoro, fornirgli le credenziali del proprio account e tutto il materiale di 
cancelleria necessario e mostrargli l’ambiente di lavoro e i colleghi con cui andrà ad 
operare. Successivamente la segreteria o un’altra persona (es. il precedente 
intervistatore) provvede a mostrare al nuovo assunto le altre aree operative dell’azienda 
(DR1, DR12, Officina). 
(*) l’intervistatore è la figura aziendale che richiede personale e varia da area ad area, 
non esiste una figura unica 
 
Tale procedura è stata infine consegnata ed approvata da tutte le persone direttamente 
interessate e posta nell’archivio aziendale.  
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3.4.2 La procedura per l’utilizzo dei RODA 
Il RODA è la Richiesta Ordine Di Acquisto e viene compilata e inviata all’Ufficio Acquisti da 
determinate figure aziendali (indicate in seguito), al fine di far sì che l’Ufficio Acquisti ordini 
a fornitori terzi un prodotto o servizio. 
Le figure aziendali che hanno la facoltà di inviare un RODA all’Ufficio Acquisti sono: 
 Direttore di Produzione 
 Capo Commessa Fase A 
 Capo Commessa Fase B 
 Responsabile degli Allestimenti Interni 
 Responsabile degli Allestimenti Esterni 
 Responsabili dell’Ufficio Tecnico 
 Responsabile Officina. 
 
L’invio del RODA all’Ufficio Acquisti può manifestarsi in due casi differenti: 
Caso 1: richiesta prodotto o servizio da parte del personale  
Il richiedente di un prodotto o servizio (una delle figure aziendali sopra citate) invia 
all’Ufficio Acquisti il RODA tramite mail indicando tutti i campi obbligatori presenti nel 
modulo standard qui sotto riportato (* indica i campi obbligatori da compilare): 
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Figura 3.25 Modulo RODA 
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In copia per conoscenza (Cc) alla mail inviata all’Responsabile dell’Ufficio Acquisti, è 
necessario indicare le figure che, a discrezione del mittente, devono essere a conoscenza 
di tale richiesta. 
Esempio: il Responsabile degli Allestimenti Interni nell’inviare il RODA per i pannelli dei 
rivestimenti interni deve mettere in copia per conoscenza il Direttore di Produzione, il Capo 
Commessa e il Responsabile dell’Ufficio Tecnico. 
 
Caso 2: richiesta informazioni da parte dell’Ufficio Acquisti a uno o più persone 
L’Ufficio Acquisti invia una mail alle persone direttamente coinvolte per il prodotto/servizio 
da ordinare esternamente, richiedendo tutte le informazioni necessarie (es. quantità, date 
di consegna…) 
Nel caso di richieste per le singole commesse, per individuare la persona da contattare, 
l’Ufficio Acquisti deve basarsi sulla tabella sotto riportata per quanto riguarda le 
responsabilità delle singole commesse e sul Mansionario dei responsabili di bordo per i 
ruoli ricoperti da ogni figura. 
 
FR031 
Capo Commessa 
Responsabile degli 
Allestimenti Interni 
Responsabile degli 
Allestimenti Esterni 
Roberto Dalle Mura Marco Cima Marco Cima 
roberto.dallemura@rossinavi.it marco.cima@rossinavi.it marco.cima@rossinavi.it 
 
 
FR032 
Capo Commessa 
Responsabile degli 
Allestimenti Interni 
Responsabile degli 
Allestimenti Esterni 
Sara Maggi 
Sara Maggi/ 
Valentina Speciale 
Domenico Di Mare 
sara.maggi@rossinavi.it sara.maggi@rossinavi.it mimmo.dimare@rossinavi.it 
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FR034 
Capo Commessa 
Responsabile degli 
Allestimenti Interni 
Responsabile degli 
Allestimenti Esterni 
Enzo Paolini Monica Morati Marcello Fornari 
enzo.paolini@rossinavi.it monica.morati@rossinavi.it marcello.fornari@rossinavi.it 
 
Ogni destinatario della mail risponde all’Ufficio Acquisti (sempre tramite mail), ma 
ELIMINANDO gli altri destinatari presenti nella mail ricevuta, cosi da ridurre il numero di 
mail inviate e facilitare la rintracciabilità delle informazioni in futuro, mettendo comunque in 
copia per conoscenza, sempre a sua discrezione, le altre persone che devono sapere di 
tale ordine.  
Esempio: Sabrina Biagi (Responsabile Ufficio Acquisti) richiede ai Responsabili degli 
Allestimenti Interni (Marco Cima FR031, Sara Maggi FR032, Monica Morati FR034) quanti 
pomelli ordinare; Marco Cima ricevuta la mail valuta la quantità necessaria e risponde alla 
mail mettendo come destinatario soltanto Sabrina Biagi, togliendo gli altri due 
Responsabili degli Allestimenti Interni e inserendo in copia per conoscenza Roberto Dalle 
Mura e Enzo Paolini (rispettivamente Capo Commessa e Direttore di Produzione). 
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